ASSOCIAZIONE NAZIONALE “CNOS/Scuola”        -           Centro Nazionale Opere Salesiane - Scuola
Via Marsala, 42       00185 ROMA           -      E-mail: cnos-scuola@salesiani.it       -    Tel.  06/44.40.354
ATTIVITA  di  SOSTEGNO  e  di  RECUPERO
in alcune scuole salesiane   -   anno scolastico 2007-08
1.  ELENCO DELLE SCUOLE che hanno dato risposta con l’indicazione della documentazione 
     inviata

Belluno – Scuola primaria
· Email con informazioni sintetiche

Bologna – Scuola secondaria di I e II grado (Istituto Professionale/Istituto Tecnico/Liceo Scientifico)
· Email di presentazione

· Interventi di sostegno e recupero dei debiti fromativi ( stralcio dal POF 2007/08 della Scuola Superiore)
· Stralcio dal POF della Scuola Media

· Schede dal manuale di qualità

· Scheda personalizzata descrittiva dell’intervento di sostegno (Scuola media)

· Modulo personalizzato per la segnalazione ai genitori delle varie attività proposte

· Modulo personalizzato per la comunicazione dell’esito del recupero

· Scheda/registro (per classe) degli esiti delle verifiche di ricupero nei vari appelli

· Modulo di verbale per la prova di ricupero e l’esito finale

Bolzano – Liceo scientifico europeo
· Email di presentazione

· Delibera del Collegio dei docenti su  debiti scolastici e criteri per gli scrutini finali
Genova – Liceo scientifico/Istituto Tecnico industriale
· Email di presentazione
· Lettera con informazioni per i genitori e gli studenti 

Macerata – Liceo Scientifico/Liceo linguistico europeo

· Email con informazioni sintetiche

· Scheda di comunicazione alle famiglie con la delibera del Collegio dei Docenti

Milano Don Bosco – Istituto Tecnico Industriale/Liceo tecnologico
· Lettera con informazioni per i genitori e gli studenti 

· Modulo per la comunicazione alla famiglia del singolo allievo interessato al recupero

· Regolamento degli interventi didattici finalizzati al sostegno e recupero

Mogliano – Scuola secondaria I grado
· Email di presentazione
· Lettera ai genitori con la presentazione della settimana “Stop&Go”

· Schede con la descrizione del progetto

· Scheda con l’orario delle attività di recupero

· Scheda con il calendario delle attività alternative 

· Modulo per l’iscrizione ai corsi di recupero

Sesto – Istituto Tecnico Industriale / Liceo scientifico
· Email con informazione generica
· Raccolta di documentazioni  sul recupero e sostegno nelle scuole milanesi, a cura dell’Ufficio Scolastico provinciale
Torino Agnelli – Istituto Tecnico Industriale
· Email con la presentazione sintetica delle iniziative

· Scheda del Preside ai docenti con le indicazioni per un piano programmatico
Tolmezzo – Liceo Classico

· Email di presentazione

· Lettera ai genitori 

Verona San Zeno – Istituto Tecncico Industriale
· Email di presentazione

· Lettera ai genitori e agli studenti

2.  MODALITA’ DI SOSTEGNO/RECUPERO IN ITINERE
· Impegno di ogni singolo docente a prevedere misure idonee a prevenire insufficienze che danno luogo a debiti formativi e a sostenere l’attività autonoma degli studenti per il raggiungimento degli obbiettivi formativi delle discipline (Milano)

· Interventi da parte dei docenti nelle classi prime, all’inizio dell’anno, finalizzate alla acquisizione e al sostegno di metodologie di studio (Milano)

· Per le classi successive alla prima, a seguito di prove di ingresso, predisposizione da parte dei docenti di azioni di rinforzo per il ricupero dei prerequisiti minimi; interventi su tutta la classe nei primi due mesi (Milano)
· Strategie di recupero nell’orario ordinario, all’interno delle unità di apprendimento e a seguito di porzioni di verifica (Milano)
· Curare una didattica attenta al sostegno e al recupero durante la normale attività, in particolare alla conclusione del primo e del secondo trimestre(Bologna)
· Inserimento nella scuola primaria di una materia facoltativa chiamata  “Approfondimento”, con la progettazione di attività differenziate (Belluno)
· Sportello di consulenza didattica in orario pomeridiano stabilito dai docenti, a disposizione su richiesta degli allievi singoli o riuniti in gruppo (Milano, Bologna)
- 
Convocazione nominativa di allievi, da parte dei singoli docenti, in orario extra-curricolare per recupero di verifiche e/o per interventi di sostegno (Milano, Bologna)
· Possibilità di recupero in itinere per le singole discipline (Tolmezzo)
· Interventi di sostegno su iniziativa dei docenti già da ottobre (Genova)

· Attività di recupero (obbligatorie) in due pomeriggi alla settimana da ottobre, uno per le materie letterarie, l’altro per le scientifiche e tecniche, per un totale che supera le 15 ore  (Torino)
· Non si organizzano recuperi per materie che esigono quasi esclusivamente studio personale (Torino)
· Sportello (di matematica) per tutti (Bolzano)
· Interventi di sostegno per il potenziamento del metodo di studio in orario pomeridiano per alunni del Biennio (Tolmezzo)
3. RECUPERO ED EVENTUALI VERIFICHE DOPO IL PRIMO PERIODO 

    (TRIMESTRE/QUADRINESTRE)
· Sospensione delle lezioni per una settimana alla fine del I quadrimestree proposta di attività di recupero in 4 discipline: Italiano, Matematica, Inglese, Spagnolo. Per gli allievi liberi: vacanza o partecipazione ad attività varie organizzate dalla scuola (Mogliano, Secondarai I grado)

· Verifiche ai termini dei corsi di recupero fatti durante l’anno (Tolmezzo)
· Convocazione saltuaria (sportello) nominativa degli allievi con gravi carenze, in orario aggiunto, con partecipazione controllata (comunicazione alla famiglia ed eventuali giustificazioni)  (Milano)
· Corsi strutturati della durata di 8-10 ore, tenuti di norma dai docenti per un gruppo ridotto di allievi (6-15), con la possibilità di accorpare alunni di classi parallele; il Consiglio di Classe individua le materie per le quali organizzare tali corsi strutturati (Milano)
· Corsi finalizzati all’assolvimento del debito per materie caratterizzanti, con verifica. Per alcune discipline non è attuato il corso, ma vengono consigliati altri interventi (Macerata)
· Il debito non recuperato rimane anche dopo la conclusione dell’anno scolastico (Macerata)
· Interventi di recupero strutturati con orario e frequenza controllata al termine dei primi due trimestri, tenuti dagli insegnanti ordinari (Bologna)

· Sospensione del “programma didattico” per inserire un monte-ore (circa due settimane) di didattica differenziata, con interventi di recupero e azioni di potenziamento per i migliori (Milano)

· Possibilità di organizzare la classe in gruppi di livello per attività differenziate (Milano)
· Sospensione per una settimana della consueta attività didattica del mattino dopo il I quadrimestre per inserire nell’orario attività di recupero, con verifiche (obbligatorie)  fissate nei giorni successivi ed effettuate dai singoli docenti (Genova)
· Indicazione degli alunni che devono frequentare i corsi di recupero a seguito delle insufficienze presenti alla fine del i trimestre, con la previsione di un recupero autonomo per alcuni allievi in alcune discipline (Macerata)
· Corsi di recupero per il I quadrimestre in una settimana a gennaio, in concomitanza con  iniziative culturali alternative (Macerata)
· Verifiche per il saldo del debito del I trimestre entro febbraio (Macerata) 

· Corsi di 15 ore in orario pomeridiano (secondo trimestre) con raggruppamento in due aree disciplinari (materie scientifiche e materie linguistiche/letterarie): 9 con la presenza del docente, 6 di attività personale assistita (Tolmezzo)
· Seminario trimestrale di potenziamento in Italiano, con la guida di un docente (20 ore) (Bolzano)

· Laboratorio di potenziamento in matematica per alunni del Biennio (20 ore) (Bolzano)

· Insegnamento delle lingue a gruppi, distinti per livello di conoscenza/apprendimento, per la durata di un trimestre, anche con l’apporto di docente esterno  (Bolzano)
· Gruppi di sostegno per alunni con più di una insufficienza al I trimestre, con una riunione settimanale coordinata da un docente, per monitorare la situazione, identificare cause, prospettare cammini concreti di miglioramento (Bolzano)
· Divisione dell’anno scolastico in due periodi: trimestre e pentamestre  (Macerata)
4.
FORMULAZIONI DI CRITERI PER LO SCRUTINIO DI FINE ANNO E PER LA DECISIONE  FINALE

- 
Distinzione fra le tipologie di insufficienze (non grave/grave/molto grave) (Bolzano)
- 
Distinzione fra inizio ciclo e conclusione del ciclo (Bolzano)
- 
Distinzione fra materie con percorso necessariamente progressivo e le altre (Bolzano)
- 
Considerazioni sulla natura, la causa e la entità delle carenze (Bolzano) 
- 
Non si fissano parametri rigidi di tipo quantitativo per la non ammissione (Bolzano)
- 
In presenza di qualche insufficienza non grave il Consiglio di Classe può decidere la ammissione con l’indicazione di un lavoro autonomo di rafforzamento da compiere nei mesi estivi (Bologna)

-   Il giudizio resta sospeso per alcune insufficienze “non gravi” (Verona)
-  Tenere conto dell’andamento di tutto l’anno (primo quadrimestre, verifiche di recupero intermedie, secondo quadrimestre) (Genova, Milano)

· Il risultato negativo dei corsi di ricupero fatti durante l’anno non è condizionante se il giudizio a giugno risulta positivo (Tolmezzo)

-   Un massimo di due discipline con “giudizio sospeso” a giugno (Torino)
-   Un massimo di tre discipline con “giudizio sospeso” (Macerata)

-   Di norma non si ammettono più di tre debiti, senza condizionare in forma meccanica la libertà del

  
Consiglio di Classe sul giudizio complessivo (Tolmezzo)
-
Motivo per la non ammissione può essere la presenza di insufficienze gravi in tre o più materie con percorso progressivo (Bolzano)
-
Di norma non sono ammessi studenti con insufficienze gravi (voto 4 o meno di 4) in tre o più discipline (Verona)
-
Possibile il giudizio di “non ammissione” con insufficienze “molto gravi” (voto 3 o meno di 3) in due discipline (Verona)
3. ATTIVITA’ ESTIVE e PROVE FINALI
· In attesa di indicazione e orientamenti a livello provinciale (Bolzano)
· Proposta a livello provinciale di iniziare il nuovo anno scolastico dopo il 15 settembre (Torino)

· Corsi di recupero dal 15 al 30 giugno per discipline caratterizzanti: per le altre si suggeriscono altre modalità di preparazione. Test di verifica a settembre (Macerata)
· Due tempi: a fine giugno per orientare il lavoro estivo; a fine agosto per una consistente attività di recupero e per le verifiche (Tolmezzo)
· Un intervento consistente (fine giugno - inizio luglio) per orientare gli studenti ad una programmazione delle attività personali in preparazione della verifica di settembre (Verona)
· Corsi integrativi di recupero in giugno con verifica all’inizio di settembre, con eventuali integrazioni del ricupero a settembre se l’inizio dell’anno  scolastico è spostato (Genova)
· Alcune ore di recupero in giugno con verifica finale ed eventuale dichiarazione di superamento della prova e di esonero da altri impegni; altre ore di recupero a fine agosto con prove successive e scrutini definitivi (Torino)
· Definizione delle attività integrative per ogni singolo allievo con modalità differenziate; attuazione dopo il 15 giugno di corsi strutturati di recupero per gli allievi indicati (Milano, Bologna)
· Prime verifiche alla fine di giugno, dichiarazione di assolvimento di parti del e definizione del lavoro che resta da compiere durante l’estate (Milano)

· Verifiche conclusive nella prima decade di settembre per gli alunni cha non hanno recuperato a giugno (Milano)

· Compilazione di appositi verbali per le operazioni di verifica e conservazione degli elaborati scritto-grafici inerenti alle prove (Milano) 

· Recuperi e prove si attuano su nuclei fondamentali ben precisati, uguali per le classi parallele (Torino)
4. INTERVENTI ECONOMICI
· Per azioni  all’interno dell’orario di servizio nessun riconoscimento particolare

· Le ore pomeridiane vengono fatte rientrare nel pacchetto delle 70 ore, salvo le eccedenze che vengono retribuite come ore di docenza

· Il servizio svolto è considerato all’interno del recupero dei tempi mancanti all’orario pieno (10 minuti per ogni ora di lezione) (Torino)
· Prestazione volontaria dei docenti per la situazione economica della scuola (Macerata)
